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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25229-10-2018

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  11 ottobre 2018 .

      Abrogazione del provvedimento 5 luglio 2011, recante: 
«Attuazione del Titolo II del decreto legislativo n. 11 del 
27 gennaio 2010 relativo ai servizi di pagamento (Diritti ed 
obblighi delle parti)».    

     IL DIRETTORIO DELLA BANCA D’ITALIA 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218 re-
cante «Recepimento della direttiva (UE) 2015/2366 relativa 
ai servizi di pagamento nel mercato interno, che modifica le 
direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 2013/36/UE e il rego-
lamento (UE) n. 1093/2010, e abroga la direttiva 2007/64/
CE, nonché adeguamento delle disposizioni interne al re-
golamento (UE) n. 751/2015 relativo alle commissioni in-
terbancarie sulle operazioni di pagamento basate su carta»; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, di 
attuazione della direttiva 2007/64/CE, relativa ai servizi 
di pagamento nel mercato interno, recante modifica del-
le direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE, 2006/48/
CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE; 

 Visto, in particolare, l’art. 31 del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 11; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 36, del citato de-
creto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218, che prevede 
l’abrogazione dell’art. 31 del decreto legislativo 27 gen-
naio 2010, n. 11; 

 E M A N A 

  il seguente provvedimento:    

  Art. 1.

      Abrogazione del provvedimento 5 luglio 2011 della Banca 
d’Italia, recante «Attuazione del Titolo II del decreto 
legislativo n. 11 del 27 gennaio 2010 relativo ai servizi 
di pagamento (Diritti ed obblighi delle parti)»    

     Il provvedimento 5 luglio 2011 della Banca d’Italia, 
recante «Attuazione del Titolo II del decreto legislativo 
n. 11 del 27 gennaio 2010 relativo ai servizi di pagamento 
(Diritti ed obblighi delle parti)», pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 176 del 30 luglio 2011, è abrogato.   

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     Il presente provvedimento entra in vigore il quindice-
simo giorno successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 ottobre 2018 

 Il Governatore: VISCO   
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    PROVVEDIMENTO  11 ottobre 2018 .

      Attuazione dell’articolo 2, comma 4  -bis  , del decreto legi-
slativo n. 11 del 27 gennaio 2010 relativo ai servizi di paga-
mento.    

       

 IL DIRETTORIO DELLA BANCA D’ITALIA 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 218 
recante «Recepimento della direttiva (UE) 2015/2366 
relativa ai servizi di pagamento nel mercato interno, 
che modifica le direttive 2002/65/CE, 2009/110/CE e 
2013/36/UE e il regolamento (UE) n. 1093/2010, e abro-
ga la direttiva 2007/64/CE, nonché adeguamento delle 
disposizioni interne al regolamento (UE) n. 751/2015 re-
lativo alle commissioni interbancarie sulle operazioni di 
pagamento basate su carta»; 

 Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, di 
attuazione della direttiva 2007/64/CE, relativa ai servizi 
di pagamento nel mercato interno, recante modifica del-
le direttive 97/7/CE, 2002/65/CE, 2005/60/CE, 2006/48/
CE, e che abroga la direttiva 97/5/CE, così come modi-
ficato dal citato decreto legislativo 15 dicembre 2017, 
n. 218; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 4  -bis   del citato 
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, che richiede 
alla Banca d’Italia di definire modalità e termini per l’in-
vio delle informazioni che i prestatori dei servizi di cui 
al comma 2, lettere   m)  , punti 1) e 2), e   n)  , sono tenuti a 
notificare in conformità all’art. 37, della direttiva (UE) 
2015/2366,  

  E M A N A
    il seguente provvedimento:  

 La direttiva 2015/2366/UE sui servizi di pagamento 
(PSD2) — così come la precedente direttiva 2007/64/CE 
(PSD1), che è stata abrogata dalla prima — esclude dal 
proprio ambito di applicazione, al ricorrere di determina-
te circostanze, alcuni servizi e operazioni di pagamento. 

 Nel vigore della PSD1, gli operatori non erano tenuti a 
consultare le autorità competenti per verificare se le ope-


